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SAN FRANCISCO — Il presidente Pertini con il sindaco della città californiana, signora Dianne 
Feinstein durante la cerimonia in municipio 

Kermesse «italiana» per Pertini 
Dal nostro inviato 

CHICAGO — La visita a una delle più grandi 
aziende vinicole della valle di Sonoma, a nord 
di San Francisco, dove i primi coloni italiani si 
installarono fin dal 1820 e dove 1*80 per cento 
della popolazione parla italiano, ha messo Per
tini a contatto diretto con emigrati soprattutto 
lucchesi, siciliani, veneti, pugliesi, tra i più le
gati alla patria e alle tradizioni di origine. Tra 
questi connazionali che, ai diversi gradini della 
scala sociale, sono tra i produttori della ricchez* 
za agricola californiana, la prima visita di un 
presidente italiano ha suscitato commozione, 
orgoglio, entusiasmo e nostalgia, in una atmo

sfera di patriottismo e di festa campestre, con 
un pic-nic all'americana per oltre 500 persone, 
degustazione dei vini locali, vecchie canzoni 
napoletane. Nella scenografia prevalevano i co
lori bianco rosso e verde. 

Rientrato a San Francisco, il presidente della 
Repubblica ha inaugurato la mostra della fon
dazione Giovanni Agnelli «Italia, un paese for
giato dall'uomo* e, in serata, ha assistito a uno 
spettacolo teatrale. 

Ieri mattina la delegazione italiana sì è tra
sferita in aereo a Chicago con un altro grande 
balzo all'indietro nel continente americano. 

a. e. 

Calorose accoglienze all'arrivo a Berlino 

Visita lampo di Jaruzelski 
nella RDT per rinsaldare la 
«collaborazione fraterna» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il generale Ja
ruzelski, primo ministro po
lacco e segretario del POUP, 
è giunto ieri a Berlino con 
una delegazione di partito e 
di governo, per una visita di 
un giorno su invito del segre
tario generale della SED, E-
rich Honecker. Della nume
rosa delegazione polacca fa
cevano parte il ministro de
gli Esteri Czyrek, il vicepre
sidente del consiglio Seyma-
nek, 11 ministro del Commer
cio interno Komender. • •- -

Agli ospiti è stata riservata 
una accoglienza d'eccezione. 
A riceverli all'aeroporto è 
stato Honecker con tutti i 
maggiori dirigenti della 
RDT; per tutto il lunghissi
mo percorso dall'aeroporto 
al castello di Niederschòn-
hausen (oltre 30 chilometri), 
nel parco di Pankow, il cor
teo di automobili è passato 
tra due ali di folla, venuta in 
massa dalle fabbriche, dagli 
uffici, dalle scuole. Altra fol
la ad applaudire quando Ja
ruzelski è andato a deporre 
corone di fiori al monumen
to ai soldati sovietici caduti, 
al sacrario delle vittime del 
fascismo, al monumento ai 
soldati polacchi caduti nella 
battaglia di Berlino. 

Ieri 1 giornali, con il grafi
co dell'itinerario che il cor
teo avrebbe seguito, hanno 
pubblicato note biografiche 
del generale Jaruzelski, dan
do rilievo alla sua perma
nenza in Unione Sovietica 
durante la guerra, alla sua 
partecipazione alle operazio
ni militari, fino alle ultime 
battaglie per la liberazione 
di Berlino. Dopo l'Unione 
Sovietica, la RDT è il secon
do paese del Patto di Varsa
via in cui si reca il capo del 
partito, del governo e del 
consiglio militare polacchi, 
dalla proclamazione dello 
stato d'assedio avvenuta il 13 
dicembre. Certamente que
sta visita ha avuto anche il 
carattere di un riconosci
mento per l'impegno onero
so sostenuto dalla popolazio
ne della RDT nelle iniziative 
di solidarietà dello scorso 
anno, quando alla vicina Po
lonia furono assicurati im
ponenti aiuti finanziari e ge
neri alimentari. 

In una nota dell'agenzia 
ADN, si rileva «l'alto livello 
di fraterna collaborazione» 
tra i due Stati, «che deve es
sere mantenuto e ulterior
mente stabilizzato*. Sulle 
questioni internazionali gli 
interlocutori affermano che 
«al corso del confronto e del 
rianno dei circoli più aggres
sivi dell'imperialismo» oc
corre contrapporre «l'unità e 
la decisione degli Stati della 
comunità socialista*. I rap
presentanti della RDT e del
la Polonia «hanno espresso il 
convincimento che il pro
gramma costruttivo di pace 
dell'URSS per gli anni 80 e i 
passi corrispondenti degli 
Stati socialisti fratelli costi
tuiscono la sola possibile al
ternativa alla politica impe
nalista del confronto*. U-
gualmente apprezzate le re
centi misure di moratoria 
annunciate dal segretario 
del PCUS, Breznev, come 
•nuove significative iniziati
ve per il disarmo e la salva
guardia della pace*. 

Il generale Jaruzelski, in
formando la delegazione del
la RDT sulla situazione del 
suo paese, ha detto che «il 
POUP conduce una lotta dif
ficile per il suo rafforzamen
to politico e organizzativo, 
E r la stabilizzazione del pe

re popolare e per il supera
mento delle persistenti diffi
coltà In molti settori della vi
ta sociale». 

Lorenzo Maugeri 

Lettera di 
Mons. Glemp: 
«La Polonia 
risorgerà» 

VIENNA — «La storia di que
sta patria è la storia della «Via 
Crucis» della nazione, delle ca
dute, delle aconfitte,- delle se
polture e delle resurrezioni».. 
Queste parole sono contenute 
in una lettera pastorale del pri
mate polacco, Jozef Glemp, 
della quale ampi passaggi sono 
stati letti domenica nel corso 
della messa trasmessa dal pri
mo programma della radio po
lacca. -

Parlando della situazione at
tuale dei polacchi U primate 
della chiesa cattolica scrive: «Se 
di nuovo oggi dobbiamo vivere 
una posta della "Via Crucis", 
ciò è il segno che il cammino 
verso la realizzazione di una 
grande causa deve essere paga
to da sofferenze, talvolta gran
di». Al termine della lettera pa
storale Glemp sottolinea che 
«non si può neppure dubitare 
che non ci sia la resurrezione» 
ed aggiunge che «dalla morte 
bisogna tornare alla vita e vive
re di nuovo*. 

Protesta dei 
giornalisti: 
rivogliono 

l'associazione 
VIENNA — Una lettera di 
protesta contro Io sciogli
mento dell'associazione del 
giornalisti polacchi «SDR» 
indirizzata al generale Jaru
zelski è stata già firmata da 
un centinaio di giornalisti in 
tutto il paese. La maggior 
parte dei firmatari sono 
membri della redazione del 
quotidiano «Zycie Warsza-
wy» (La vita di Varsavia), del 
settimanale • del CC del 
POUP «Polityka», che hanno 
già subito la «verifica», ma 
tra 1 firmatari ci sono anche 
giornalisti contro i quali non 
sono stati presi provvedi
menti. 

Nel qualificare la decisio
ne di sciogliere l'associazio
ne dei giornalisti come «arbi
traria., i redattori della lette
ra sottolineano di far affida
mento sulle parole del gene
rale quando «si è dichiarato 
pronto a continuare la sua 
attività in vista di un'ampia 
intesa e di una pulizia nelP 
ambito delle deformazioni e 
degli errori». 

A conclusione del suo 24° congresso 
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Il PC belga ribadisce 
la via pluralista 

verso il socialismo 
Van Geyt confermato presidente - Un dibattito con posizioni 
anche contrapposte sulle questioni interne e internazionali 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Due giorni 
di dibattito serrato, addirit
tura aspro in alcuni momen
ti e su alcune questioni cru
ciali, hanno caratterizzato il 
24° congresso del partito co
munista belga conclusosi ie
ri sera con la elezione del 
nuovo comitato centrale e la 
riconferma di Louis Van 
Geyt a presidente del partito. 

I tre progetti di risoluzione 
presentati alla discussione 
del congresso sui problemi 
del partito, sulla politica in
terna e su quella internazio
nale sono stati ampiamente 
modificati dagli emenda
menti proposti dall'assem
blea. Si sono dunque realiz
zati molti punti di conver
genza e di unità pur tra le 
diverse opinioni che agitava

no il partito. I comunisti bel
gi escono dal loro congresso 
avendo fatto chiarezza su 
una serie di problemi e quin
di, almeno potenzialmente, 
con una maggiore unità del 
partito. 

Ma il lavoro che resta da 
fare al nuovo comitato cen
trale per superare le con
trapposizioni rimaste anche 
dopo il dibattito è ancora 
grande. Infatti la risoluzione 
autocritica sui problemi del 
partito, pur con gli emenda
menti apportati, è stata ap
provata solo con i due terzi 
dei voti; mentre un terzo del 
delegati ha votato contro la 
risoluzione su «la lotta per la 
pace, i diritti dei popoli e un 
nuovo ordine internazionale 
a partire da una prospettiva 
progressista belga». 

Dai compagni Pajetta e Rubbi 

Delegazione 
del PC romeno 
ricevuta al PCI 

ROMA — I compagni Virgil Cazaku, del Comitato esecutivo e 
segretario del Comitato Centrale del Partito comunista rome
no per i problemi internazionali e Balau Radu, primo segreta
rio del Comitato regionale di Hemedoara, si sono incontrati 
ieri, presso la Direzione del PCI, con i compagni Gian Carlo 
Pajetta, membro della Direzione e responsabile del Diparti
mento intemazionale e Antonio Rubbi, del CC e responsabile 
della sezione esteri. 
- Durante il cordiale colloquio si è proceduto ad un ampio 
scambio di informazioni sulla situazione nei rispettivi paesi e ' 
di informazioni e opinioni sulla situazione internazionale. È 
stata in particolare sottolineata la necessità di operare, in col
laborazione con tutte le forze di pace, contro la rovinosa corsa 
verso sempre nuovi armamenti e i focolai di tensione e conflitti 
aperti in tante regioni del mondo; per effettive misure di disar- ' 
mo, di diminuzione della tensione intemazionale; per la solu
zione politica negoziata dei conflitti in atto, nel pieno rispetto. 
dell'indipendenza di ogni paese e delle scelte autonome di 
ciascun popolo. 

Nel corso del colloquio è stata espressa la volontà dì svilup
pare ulteriormente i già buoni e costruttivi rapporti tra il PCI 
eilPCR. 

Parlamentari ungheresi dalla Jotti 
ROMA — Una delegazione parlamentare della Repubblica 
popolare di Ungheria, guidata dal presidente dell'Assemblea 
nazionale Antal Apro e da ieri a Roma ospite del Presidente 
della Camera, Nilde Jotti con cui ha avuto nel pomeriggio un 
primo incontro per l'esame dello stato dei rapporti bilaterali. 

La delegazione avrà oggi un nuovo incontro con la Jotti e, 
stavolta, l'intero ufficio di presidenza della Camera. Vedrà 
poi il senatore Fanfani, che esercita le funzioni di Presidente 
della Repubblica; il presidente del Consiglio, Giovanni Spa
dolini; il presidente della Commissioni Esteri di Montecito
rio, Giulio Andreotti che è anche il responsabile del gruppo 
italiano dell'Unione interparlamentare. La visita proseguirà 
nei giorni successivi con altri incontri e si concluderà a Fi
renze. 

Servizi segreti e polizia hanno 60 milioni di dossier 

Gran Bretagna «schedata» 
New Statesman rivela: creata in gran segreto dal MI5 una costosissima «banca di dati» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Secondo il loro schema u-
nivoco, l fautori del neoliberismo vor
rebbero far credere inevitabile l'Imma' 
gine della depressione e del deperimen
to generali, ma non tutto si contrae an
che in un'epoca di crisi come l'attuale. 
Qualcosa infatti continua a crescere, in 
silenzio, ed è sul più vistoso di questi 
•settori di sviluppo» che il settimanale 
•New Statesman* ha di recente attirato 
l'attenzione con un ben documentato 
articolo sulla 'banca della memoria» 
(gestita dal servizio segreto MI 5 attra
verso il ministero della Difesa) capace 
di contenere perfettamente aggiornate 
le schede personali di 20 milioni dì cit
tadini Inglesi. E questo va ad aggiun
gersi ai 40 milioni di 'particolari» confi
denziali già inclusi nel •cervellone» del
la polizia attraverso il ministero dell' 
Interno. 

Quel che va aumentando, dunque, è 
la capacità di informazione e di control
lo istituzionale. E ciò a wiene al di fuori 
delle garanzie democra tlche. Da anni in 
Inghilterra vengono additati I pericoli 
che le libertà civili corrono quando una 
massa ingente di dati — come quella 
rivelata dal »New Statesman» — viene 
consegna ta al servizi segreti sotto la co
pertura della •sicurezza nazionale». In 
parlamento i laburisti cercano da tem
po di giungere ad un regolamento per 
legge sul complesso tema della 'libertà 
d'informazione» e delle necessarie sal
vaguardie costituzionali per II cittadi
no. ' 

Il decreto che originalmente autoriz
zava lo MI 5 ad attingere a tutte le fonti 
ritenute necessarie, pubbliche e priva
te, risale ormai a 90 anni fa, ma fino 
all'altro giorno, nessuno aveva visto 
pubbllcato (come ha fatto II *NewSUte-
sman») ti paragrafo 10 che, in poche 
sbrigative parole, concede Infatti la li
cenza ad In vadere la 'privacy» dell'inte
ra nazione. 

Il settimanale richiama per analogia 
il caso degli armamenti atomici: nessu
no, in sede storica, riesce più a rico
struire chi, come o perché avesse preso 
una decisione tanto importante. Ma il 
processo decisionale associato con la 
'tecnologia della superdlstruztone» ha 
una sua logica intrinseca, autonoma, 
ed è appunto questo elemento 'automa
tico* di fondo che più preoccupa i paci
fisti e i democratici di ogni tendenza. 

Il 'New Statesman» si domanda se 
qualcosa di simile non avvenga ora an
che nel campo della 'tecnologia della 
sorveglianza» con conseguenze incalco
labili per il futuro della nostra società: 
•Segretezza e alta tecnologia sono una 
composizione intrìnsecamente micidia
le: 

Lo straordinario aumento della ca
pacità di controllo finisce col condizio
nare la struttura stessa (umana e civile) 
sulla quale agisce. L'attenzione del 
»New Statesman» si è rivolta ad una pa
lazzina moderna a 4 plani con due pe
santi cancellate di Ingresso al n. 26 di 
Mount Street, nel cuore dell'elegante 
quartiere di May fair. È lì che è alloggia
to il MOD-Xo centro di raccolta ed ela
borazione elettronica alle dipendenze 
del ministero della Difesa. 

È In funzione da quattro anni, deve 
essere costato qualcosa come 50 miliar
di di lire ma non ve ne è traccia nel 
bilanci dello Stato. SI basa su un doppio 
calcola tore ICL 2960 con un 'enorme ca
pacità di immagazzinare i »dischi della 
memoria» che possono con tenere 20 mi
liardi di caratteri, lettere, numeri, ossia 
—per dirla In gergo tecnico — 20 'giga-
bytes» di informazione, pari a 20 milio
ni di schede. Le fonti pubbliche (ma fi
no a Ieri formalmente riservate) sono 
gli archivi del ministero del Lavoro, del
la Sicurezza sociale, della Salute pub
blica e del Fisco. Il materiale non man
ca: sono già più di 200 In tutta l'Inghil
terra 1 centri elettronici In funzione per 

scopi amministrativi. Si tratta di coor
dinarli edi integrarli con altro materia
le confidenziale presentandoli In una 
'lettura» adatta a chi voglia mettersi in 
condizione di sorvegliare sempre tutto. 
La licenza al controllo assoluto ce l'ha, 
come si è detto, il MI 5, un'organizza
zione sulla quale non si possono solle
vare interrogazioni o domande neppure 
in parlamen to semplicemen te perché la 
sua esistenza non è mai stata ufficil-
mente ammessa. 

Sembra un connubio perfetto tra me
gainformazione e microanalisi degno 
della migliore scienza investigativa. Ma 
non è così facile: pare che ci siano infat
ti grossi problemi pratici ancora da ri
solvere non escluso quello della lettura 
funzionale di un volume di informazio
ni che, a voler essere scrupolosi, potreb
be occupare a tempo pieno una genera-
zione intera. Frutto di anni di program
mazione (non sempre premia ta dal suc
cesso) il MOD-X clamorosamente rive
la to dal 'New Sta tesman» sembra afflit
to dal suo stesso gigantismo, insidiato 
mortalmente dall'inutile corposità dei 
suol materiali. Comunque, come è ripe
tutamente accaduto in questi ultimi 
anni, si torna ora a chiedere In vari am
bienti il •controllo democratico» di tutti 
i centri di informazione. 

Il deputato laburista Michael Mea-
chersta presentare un progetto di legge 
sull'argomento, lempo fa, tu proprio 
lui a scoprire che dati strettamente pri
vati riguardanti la sua persona erano 
stati offerti in vendita ad un'agenzia In
vestigativa privata per poco più di un 
milione di lire. Il problema che si pone 
sul terreno delle libertà civili è dunque 
duplice: il »cervellone» centrale non solo 
Immagazzina (e usa In modo indefinito) 
le schede sul singoli cittadini, ma le di
sperde anche (In maniera altrettanto 
misteriosa) rischiando di affidarli, ap
punto, a mani indesiderrbill. 

Antonio Bronda 

L'unità e la unanimità dei 
delegati si è espressa sulla ri
soluzione generale di politi
ca interna. Una risoluzione 
nella quale si afferma che «Il 
partito comunista lotterà af
finché il paese venga sbaraz
zato 11 più rapidamente pos
sibile dal governo di centro
destra del democristiano 
Martens e perché una volta 
raggiunto questo obiettivo 
non si ritorni più alle disa
strose combinazioni che 
hanno fatto da supporto alla 
destra nelle elezioni del no
vembre '81». 

L'obiettivo è quello di un 
governo che avvii un nuovo 
modello di sviluppo e di cre
scita per uscire* dalla crisi 
con la partecipazione attiva 
di tutte le forze democrati- . 
che. Si tratta di intraprende- ; 
re — dice la risoluzione — la * 
trasformazione in profondi
tà delle strutture economi- . 
che, sociali e politiche del. 
Belgio, cioè di aprire la stra
da al socialismo. Il cambia
mento che si vuole realizzare 
e il socialismo che si vuole 
costruire debbono risponde
re «alle condizioni belghe», ed 
essere quindi ancorati al plu
ralismo e allo sviluppo della 
democrazia e delle libertà 
collettive e individuali. 

In questo senso il congres
so ha ribadito all'unanimità 
e meglio precisato quella che 
era stata l'opzione di fondo 
del congresso precedente e 
cioè di una via democratica 
verso un socialismo demo
cratico, di «una concezione 
eurocomunista del sociali
smo e della strada per arri
varvi». Sono concetti larga
mente presenti come un filo 
conduttore e quindi come 
scelta strategica anche nelle 
altre due risoluzioni. «Questa 
strategia implica il ricono
scimento del fatto che il so
cialismo nel nostro paese 
non può essere che il risulta
to della conquista della mag
gioranza del popolo e che 
non potrà svilupparsi che nel 
rispetto del pluralismo de
mocratico della società e lo 
sviluppo delle libertà collet
tive e individuali sulla base 
di un nuovo modello di cre
scita» si dice nella risoluzio
ne sui problemi del partito; e 
in quella sulle questioni in
ternazionali è chiaramente 
affermato che il socialismo o 
i socialismi realizzati in altri 
paesi non possono essere as
sunti a modello per le tra
sformazioni socialiste e de
mocratiche in un paese a ca
pitalismo avanzato come il 
Belgio. 

Il punto di scontro mag
giore (ma non il solo, perché 
altri hanno riguardato la 
funzione egemonica del par
tito nel largo movimento de
mocratico e quindi i rapporti 
con le forze sindacali, il tipo 
di lotta da condurre e i pro
blemi dei rapporti tra valloni 
e fiamminghi) è stato sull'a
nalisi della situazione inter
nazionale, la corsa agli ar
mamenti, la politica di Rea-
gan, il ruolo e la funzione 
dell'Unione Sovietica, il giu
dizio sugli avvenimenti po
lacchi e prima ancora sull* 
invasione in Afghanistan e le 
conseguenze da trarne. I de
legati di alcune federazioni, 
in particolare di quella di 
Liegi, hanno votato contro la 
risoluzione sostenendo che 
la «solidarietà critica» e-
spressa nel documento nei 
confronti di tutte le forze an-
timperialiste (e quindi anche 
dei paesi socialisti) rappre
senta un cedimento all'anti-
sovietismo e un indeboli
mento dell'internazionali
smo in un momento in cui 
sta diventando forsennata la 
scalata verso lo scontro con 
la politica reganiana. Al con
gresso non sono state invita
te questa volta le delegazioni 
dei partiti comunisti con i 
quali il PCB mantiene rap
porti. L'abbiamo fatto — ha 
detto il presidente Van Geyt 
— per favorire nel modo mi
gliore il nostro inserimento 
indipendente e positivo nel 
dibattito intemazionale. Ma 
— ha aggiunto — dei contat
ti verranno presi dopo il con
gresso per una serie di incon
tri onde far conoscere i no
stri punti di vista. Il partito 
comunista italiano ha invia
to al congresso del PCB un 
messaggio di auguri e di soli
darietà. 

v Arturo Bariolì 

Il PCI al congresso 
del PS belga 

ROMA • Si è svolto a Bruxelles 
il congresso del Partito sociali
sta del Belgio. Il PCI. invitato 
a partecipare, è rappresentato 
dal compagno Anselmo Gou-
thier, membro del CC e depu-

I tato al Parlamento europeo. 

BANCA OPERAIA 
DI BOLOGNA 

Società Cooperativa a Responsabilità Limitata 
Fondata nel 1883 

9 9 ESERCIZIO 
Al 31 dicembre 1981 • Patrimonio sociale l . 11.761.957.711 - Massa fiduciario l . 162.151.273.95tt 

' Domenica 21 marzo 1982, si è svolta l'Assemblea Ordinaria della Banca con l'intervento di 
numerosi Soci. 

Le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale hanno messo in 
evidenza i lusinghieri risultali conseguiti in un'annata giudicata da tutti come la più deludente 
degli ultimi anni per il sistema creditizio nazionale. La massa fiduciaria ha superato i 162 
miliardi con un aumento del 13,2% ed una media per sportello di 40 miliardi. Gli impieghi hanno 
registrato un aumento del 12,9%. Tutti i settori della Banca, e specialmente i comparti Estero e 
Titoli, hanno conseguito, anche nel 1981, risultati oltremodo positivi. 

Hanno preso la parola i Soci Avv. Calogero Ferrara, Geom. Augusto Boschetti, Dott. Antonio 
Dall'Aglio, Prof. Adriano Vaccari, Dott. Ermanno Poli, Dott. Paolo Bernardi e Dott. Raffaele 
Giorgio Puzzi, il quale ha inoltre presentato un Ordine del Giorno di plauso e di approvazione del 
bilancio e del riparto dell'utile che ha riscosso il voto unanime dell'Assemblea. 

Il prossimo anno la Banca Operaia di Bologna concluderà il centenario della sua prospera 
esistenza, celebrandolo con il partecipe concorso di tutti i Soci. 

Dopo le votazioni che interessavano il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale ed 
i Probiviri Supplenti, gli Organi Direttivi della Banca risultano cosi composti: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - Presidente: Dott. Mario Santandrea; Vice Presidente: 
Dott. Aldo Muggia; Consigliere Segretario: Cav. Uff. Dott. Antonio Stame; Consiglieri: Aw. 
Luigi Boschetti, Prof. Avv. Furio Bosello, Comm. Geom. Diego Cuzzani. Comm. Dott. Vittorio 
Coidanich, Cav. Guglielmo Liverani, Cav. di Gr. Cr. Maurizio Pagliarini Parisi, Rag. Giulio 
Cesare Nuzzi e Dott. Ing. Francesco Spina. * . 

COLLEGIO SINDACALE - Presidente: Dott. Erberto Rocchetta; Sindaci effettivi: Cav. Rag. 
Bruno Bandiera e Rag. Luigi Salvi; Sindaci supplenti: Prof. Daniele Brini e Signor Umberto 
Castel vetri. 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI: - Prof. Dott. Roberto Maccolini, Comm. Dott. Sebastiano Maz-
zaracchio e Prof. Avv. Gerardo Santini; Probiviri supplenti: Gen. Dante Bua Sircana e Signor 
Raffaele Trivellini. 

DIREZIONE - Direttore Generale: Comm. Rag. Pietro Taglioni; Vice Direttore: Cav. Uff. 
Sergio Degli Esposti. 

Il dividendo di L. 500 per ogni azione, esente da imposta cedolare d'accori* 
to , ò in pagamento presso tutti gli sportelli della Banca.. 
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Società Italiana 

perrEsarcizIoTelefonlco p.a. 
con sede in Torino 

Capitale sociale L. 1.680.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso II Tribunale di Torino 

al n. 131/17 del Registro Società 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
DEL 18 MARZO 1M2 

lndata19marzo1982,lnpriniawnvoca2ior»e,slòtenutaaTorir»orAs^etnblea8trac«l^ 
naria e ordinaria della Società, sotto la presidenza di Ottorino BettramL All'Inizio della 
riunione il Consiglio di amministrazione, Il Collegio sindacale e la STET, In rappresen* 
tanza degli Azionisti, hanno espresso profondo cordoglio per la recente scomparsa del 
prof. Giovanni Castellino, Presidente del Collegio sindacale delta Società. 

In particolare l'Assemblea ha deliberato: 

, -•' In sede straordinaria - . . 
— diriconoscere agli azionisti II dirlttod. convertir». senza sp*se^ le «rioni ordine»»* in 

loro possesso, sino alla concorrenza di n. 420.000.000 di azioni (costituenti la metà 
del capitale sociale}, In azioni di risparmio di pari valore nominale e pari godimento 
(1 * gennaio 1981). La conversione potrà essere esercitata nel periodo dal 16 aprile al 
31 maggio 1982; 

— di aumentare il capitale sociale da L 1.680 millanJI a L 2̂ X30 minarti, e quIrKfl per L 
350 miliardi, mediante emissione di n. 87,5 milioni di nuove azioni ordinarie e di n. 

. 87,5 milioni di nuove azioni di risparmio, da offrire in opzione agH azionisti In ragio
ne di 5 nuove azioni ogni 24 vecchie possedute. Tutte le nuove azioni, del valore no
minate di L. 2.000, saranno emesse alla pari e senza spese, ed avranno godimento 
1* gennaio 1982; 

— di riconoscere ai possessori di azioni ol risparmio emesse H diritto • & eserenare 
nel periodo corrispondente al mese borsistico di novembre degli anni 1983,1984 e 
1985 - a riconvertire tali azioni alla pari nelle corrispondenti azioni ordinarle, aventi 
pari godimento; 

— di emettere entro il 30-9*1982 un prestilo obbligazionario-a tasso vjvtabnt* Strio ft 
L 300 miliardi; 

m sede ordinaria 

— di nominare Consiglieri della Società II Prof. Gianfranco Mossetto, II Dott Rolando 
Oriandinl, il Dott. Umberto Silvestri e ring. Danilo Zucoli; 

— di nominare Presidente del Collegio Sindacale della Società il Dott Giovanni Mao» 
chiorlattl Vignai e Sindaco Supplente il Dott Piero Colli, 

. AVVISO A6U AZIONISTI 

L'operazione di conversione - in esecuzione dal 16 aprile al 31 maggio e a. - sarà sue» 
cessivamente richiamata all'attenzione degli Azionisti con apposito comunicato. 
Le date di esecuzione dell'aumento del capitale e di emissione del prestito obbligazio
nario • non ancora definite • saranno tempestivamente rese note, appena possibile. 
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Monografia 
Sindacato. Occupazione e Lavoro 

Mancanza e rpartacne del lavoro 
nefespef lenza sridocote. 

conversazione con A. lettien, 
Una rcerca sii seconde lavoro ri 

Piemonte, o cura e* l GcAno. 
La dsoccupanone a Nopoi. 
«*E Puc*ese, logcne (non) 

economcne ae*a dsoccupozene. 
ci Hi Bordn. Occupatone e 

pubbtco mpego. et R Razzano. 
I lavoro degi studenti tornea. 
d L Bersezo. • "compromesso 

democratico" « Franaci 
o>P Rosanvo*on 

5*99 
Tre questioni sulle donne e* E Guerra 

fiorita nella riduzione detTorario 
due ntervenh d A Accanerò e G Celata 

La FSI e runificazJooe intemazionale 
(1936-39) d M. Monora 

• Rubriche 
/ M < | cogg 19Zare3500 
* * * tLSJ. 

cerca 

Primans Compagnia Assicuratrice 

Ragioniere 
pluriennale esperienza nel 

settore, da adbre alta sede Cen
trale di Bologna, ma disponile a 
frequenti trasferte per attmta I-
spemve • Gestioni*. 
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ovvisi economici 
SOCCTA ASSUME personale ma-
ecnee fammi ale esperti vendrta corsi 
eriguistici MSrte drxràcAere castro no-
meiatnri. Orarne concioni. Pregres
sa. via Tozzi 7 Roma. 
81.84 855. 

rRn/azzurrai affittasi apparta
menti indapendenti in vaia. Prezzi ece-

Telefbno 0541/33392 

S. MAURO MARE (AORaATICOt 
ArTlTTANSI APPARTAM€NT1 ESTIVI 
200 metri dal mare, prezzi vantaggio
si Possfefcta settimane azzurra mesi 
di mag9c^iugrx>-settembre a sole S-
re 90.000 tutto compiego. Telefona
re aL- 0541/144.402. Agenzia TETt. 

(Tori epodi eie) affittasi ap
partamenti vista mare, anche quìndr-

•cavaJmertie - maggio-giugno • prezzi 
modo. Tei 0541/720.327 

BELLAMA rRiminn affittasi apparta-
ffasnti in vea * mas* g^ugno-tugao-a* 

TeL 0541/49.1S3. 

affitto appartamento OSINO 
«demandante in vSena *4 posti letto 

eOO mesn mare. 
TeL 0541/770031 (seraE) 

rllCCIOfeE affiatasi appai lamenti 
con giarcar» 5-9 posti Giugno 
39O.00O-4SO.O00 - Ugno «ànoV 
drw 300.000-480.000 • Agosto 
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